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Allegato 1 

 

 

Presentazione del PUG adottato 

del Comune di Fiscaglia 
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Piano Urbanistico 
Generale (PUG) 

di Fiscaglia

I incontro STO 

26 gennaio 2024

Comune di Fiscaglia

Sindaco 
Agr. Fabio Tosi

Componenti interni dell’Ufficio di Piano
Geom. Ilaria Simoni - Responsabile Ufficio di Piano
Responsabile Settore Urbanistica ed Edilizia Privata,
Geom. Giuliano Masina - Garante della Comunicazione e della Partecipazione
Funzionario del Settore Urbanistica ed Edilizia Privata

Geom. Enrico Menini - Responsabile Settore LLPP e Patrimonio
Geom. Daniele Furini - Funzionario Settore Urbanistica ed Edilizia Privata
Geom. Antonia Trevisani - Funzionario Settore LLPP e Patrimonio
Geom. Alessandro Ferretti - Funzionario Settore LLPP e Patrimonio
Geom. Simone Siviero - Funzionario Settore Ambiente e Protezione Civile
Dott.ssa Ottavia Tagliatti - Responsabile Settore Entrate
Dott.ssa Roberta Guietti - Responsabile Settore Finanza e Personale

Gruppo di lavoro
Arch. Sergio Fortini – Coordinatore

Urb. Raffaele Gerometta - Direttore Tecnico
Ing. Elettra Lowenthal - ValSAT
Arch. Morena Scrascia - ValSAT
Ing. Chiara Cesarini
Urb. Manuela Fontanive

Arch. Francesco Vazzano
Arch. Michele Avenali
Arch. Anna Luciani
Arch. Saverio Osti
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Premessa
La Legge Regionale 

Urbanistica n.24/2017
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Rendere gli strumenti di Pianificazione del Territorio adeguati alle diverse e mutate esigenze dei territori tramite 
semplificazione e flessibilità, puntando sugli aspetti strategici e non a quelli conformativi e regolamentari

I principi e gli obiettivi della LR 24/2017

Principi Obiettivi

Obiettivo: riduzione del consumo di suolo (saldo zero entro il 2050) attraverso 
strumenti e priorità dell’azione pubblica che combinano rigenerazione diffusa 
(QE) e rigenerazione negli ambiti della dismissione interni al Territorio 
Urbanizzato (TU)

Principi sul consumo di suolo:
- No espansioni residenziali

- Quota complessiva consumo di suolo ammissibile: 3% del TU al 2050

- Alcune eccezioni, opere pubbliche , opere riconosciute di livello strategico 
etc .. NON sono computate ai fini del calcolo della quota massima di 
consumo di suolo

Ristrutturazione Urbanistica (RU )
Intervento diretto con Permesso di 
Costruire Convenzionato (PCC)

Qualificazione Edilizia (QE) 
Intervento diretto

Addensamento o Sostituzione 
Urbana (AU/SU) 
Intervento indiretto con Accordo 
Operativo (AO) o Piano Attuativo di 
Iniziativa Pubblica (PAIP)

Alcune novità della L. R. 24 | Rigenerazione e consumo di suolo a saldo zero

Le novità della LR 24/2017
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Documento 
strategico

Iter di approvazione del Piano

Le novità della LR 24/2017

Entro 60 gg (+ max 60 gg di 
proroga) dalla data data
di pubblicazione dell’avviso

Consultazione 
preliminare
con gli enti 
competenti

Adozione*
del Piano in 

Consiglio 
Comunale

Parere 
Comitato 

Urbanistico

Consiglio 
Comunale di 
Approvazione

OSSERVAZIONI DA 
PRIVATI ED ENTI

PRESENTAZIONE 
PUBBLICA

Assunzione 
della proposta 
Piano in Giunta 

Comunale

*Inizio periodo di salvaguardia

Il percorso del 
PUG di Fiscaglia
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Documento 
degli obiettivi

Quadro conoscitivo 
diagnostico e 
consultazione 

preliminare

Formazione 
del Piano

Adozione del 
Piano in 

Consiglio 
Comunale

Comitato 
Urbanistico

Consiglio 
Comunale di 
Approvazione

Parere C. U.

Parere 
motivato VAS

Apertura 
consultazione 

preliminare

DEPOSITO E 
OSSERVAZIONI DA 

PRIVATI ED ENTI

PRESENTAZIONE 
PUBBLICA

ott 2021 

apr 2022

lug 2023

Chiusura CP 
29/07/2022

Partecipazione 
stakeholders

Iter e step del PUG di Fiscaglia

Delibera n. 85 
del 27/07/2023

dal 16/08/2023
al 14/10/2023

Assunzione 
della proposta 
Piano in Giunta 

Comunale

26/09/2023

Delibera n. 58 
del 15/12/2023

dic 2023mar 2023 Il piano di 
Fiscaglia si trova 

qui

Le osservazioni alla proposta di piano
Nel periodo di deposito sono pervenute da parte di privati n. 15 osservazioni entro il termine perentorio previsto dalla L.R. 
24/2017. Solo una è giunta dopo il termine.

a) DEDUZIONI POSITIVE (6) 

b) DEDUZIONI PARZIALMENTE POSITIVE (1)

c) DEDUZIONI NEGATIVE (9)

I contenuti dell’istruttoria sopradescritta sono riportati negli appositi elaborati di controdeduzione: CONTRO-O 

Controdeduzione alle osservazioni per l’adozione

Sono pervenuti altresì i seguenti contributi da parte di Enti:

- Unione Terre e Fiumi 

- Regione Emilia Romagna – Settore Trasporti Infrastrutture e Mobilità sostenibile 

- Ministero della cultura - Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna e le 

Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara 

- ARPAE - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell'Emilia-Romagna

- Regione Emilia-Romagna - Settore Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Distretto Reno Ufficio Territoriale di Ferrara

- Sportello Unico dell’Edilizia (SUE)

In merito a quest’ultima ed a seguito degli incontri con lo studio incaricato è emersa la necessità di
chiarimenti/rettifiche/integrazioni in merito agli elaborati della proposta di PUG come assunti con atto Del. Giunta 
Comunale n. 85 del 27/07/2023.

Rispetto ai contributi degli enti, questi sono stati recepiti integrando i documenti di piano interessati.
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Le osservazioni alla proposta di piano

I temi su cui si sono concentrate le osservazioni pervenute sono raggruppabili nei seguenti macro-argomenti.

Modifiche al perimetro del territorio urbanizzato: Alcune osservazioni vertono al ricomprendere nel T.R. ovvero 
esterne al perimetro del Territorio Urbanizzato (TU), aree precedentemente identificate come RES e come PROD.

Tutte le osservazioni in merito sono state attentamente vagliate dall’Ufficio di Piano e dallo studio che ha redatto il 
PUG, verificando soprattutto l’eventuale presenza di errori cartografici anche rispetto al catasto.

Definizione puntuale degli interventi consentiti nel TU e nel TR: a seguito di una rilettura generale dell’apparato 
normativo, compiuta dall’Ufficio di Piano in collaborazione con i tecnici incaricati, la disciplina dei diversi ambiti del 
TU e del TR sono stati ulteriormente specificati

Regolamentazione degli alloggi nelle aree produttive: un’osservazione chiedeva la possibilità di realizzare la casa 
del custode per le aree produttive, osservazione accolta

Ridimensionamento delle fasce di vincolo del canale Bulgarello: trattandosi di un vincolo ministeriale da D.Lgs
42/2004 (vincolo paesaggistico) l’osservazione è stata respinta. 

A seguito degli incontri tra i tecnici dello studio incaricato e l’Ufficio di Piano, è emersa la necessità di 
chiarimenti/rettifiche/integrazioni in merito agli elaborati della proposta di PUG, in particolare del testo normativo, 
come assunti con atto Del. Giunta Comunale n. 85 del 27/07/2023. Le modifiche così apportate risultano coerenti 
con la struttura del piano e con gli obiettivi della SQUEA del piano assunto, e si propongono come ulteriore 
approfondimento dei contenuti del PUG assunto.

La forma del Piano
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2 PROGETTI GUIDA

5 CAPISALDI

SQ
U

EA VALSAT

come 
strumento di 
supporto alla 

decisione

Valutazione 
delle 
trasformazioni 
del PUG

Monitoraggio 
degli obiettivi 
del PUG

USI E MODALITÀ 
DI INTERVENTO
del territorio 
urbanizzato, 
rurale e 
naturalistico

DISCIPLINA DEL 
PUG

VINCOLI

POLITICHE URBANE E PROGRAMMI

OS1 FISCAGLIA A CONSUMO ZERO 
OS2 FISCAGLIA RIGENERATA
OS3 FISCAGLIA INFRASTRUTTURA DI PAESAGGIO
OS4 FISCAGLIA FERTILE
OS5 FISCAGLIA ATTRATTIVA
OS6 FISCAGLIA COMPETITIVA
OS7 FISCAGLIA SOSTENIBILE

PROCESSO DI CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE

7     OBIETTIVI STRATEGICI

REC e
Regolamenti di 
settore

REGOLE 
per interventi 
diretti/indiretti

SCHEMA DI ASSETTO 
STRATEGICO

Quadro Conoscitivo Diagnostico – approccio per sistemi funzionali e per luoghi 

SCHEMA DI ASSETTO 
DEL TERRITORIO

STRATEGIA PER GLI EDIFICI E 
LE AREE DISMESSE

STRATEGIE 
LOCALI

Il Quadro Conoscitivo
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Il Quadro Conoscitivo, interpretativo e diagnostico è articolato
nelle seguenti famiglie di elaborati:

1. Sistema ambientale
2. Sistema insediativo
3. Infrastrutture della mobilità
4. Stato di attuazione della Pianificazione Vigente
5. Tavola diagnostica di sintesi del Quadro Conoscitivo
6. Relazione

Quadro Conoscitivo diagnostico - Elenco elaborati

QCD-1 Sistema ambientale 
QCD - 1.1 Rete ecologica 
QCD - 1.2 Report di dettaglio delle indagini 
archeologiche 
QCD - 1.3: Analisi dei servizi ecosistemici 

QCD - 1.4 Elaborati geologici, idraulici e sismici 
1 PUG GEO QUADRO CONOSCITIVO 
GEO – QC – REL_Relazione Geologica Quadro conoscitivo 
GEO – QC - Tavola 1_Carta geomorfologica 
GEO – QC - Tavola 2_Carta della litologia di superficie 
GEO – QC - Tavola 3_Carta altimetrica 
GEO – QC - Tavola 4_Carta delle unità fisiografiche
GEO – QC - Tavola 5_Carta dei profili geologici 
GEO – QC - Tavola 6_Carta delle qualità geotecniche 
GEO – QC - Tavola 7_Carta degli acquiferi sotterranei 
GEO – QC - Tavola 8_Carta del sistema di bonifica 
GEO – QC - Tavola 9_Carta altimetrica di dettaglio
GEO – QC - Tavola 10_Carta dei processi geodinamici
GEO – QC - Tavola 11_Carta sismotettonica
GEO – QC – Tavola 12_Cartadegli IPL
GEO – DA - Tavola 1_Carta della pericolosità idraulica RP
GEO – DA - Tavola 2_Carta della pericolosità idraulica RSP
GEO – DA – REL_Relazione idraulica
PPC – REL_Relazione generale
PPC – VAD_Vademecum
PPC - Tavola 1_Carta geomorfologica
PPC - Tavola 2_Carta delle celle idrauliche
PPC - Tavola 3_Carta della viabilità
PPC - Tavola 4_Atlante delle delimitazioni delle fasce 
fluviali – Po di Volano
PPC - Tavola 5_Carta del rischio di allagamento da 
bonifica
PPC - Tavola 6_Carta del rischio idraulico Po di Goro

PPC - Tavola 7_Carta del rischio sismico
PPC - Tavola 8_Carta del rischio incendi boschivi
PPC - Tavola 9_Carta del rischio industriale
PPC - Tavola 10a_Carta della criticità del sistema fognario
2 PUG GEO -DIRETTIVA ALLUVIONI 
3 PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 
4 MICROZONAZIONE SISMICA DI II LIVELLO 
5 PUG GEO ADEGUAMENTO MICROZONAZIONE SISMICA DGR 
564 2021 
CLE – REL_Relazione CLE Fiscaglia 
CLE – Tavola 1_Inquadramento Territoriale 
CLE – Tavola 2_Massa Fiscaglia 
CLE – Tavola 3_Migliaro 
CLE – Tavola 4_Migliarino 
CLE – Tavola 5_MS ed Elementi CLE 
GEO – CLE – Tavola 1_Carta della distribuzione sul territorio dei 
valori di HSM ed elementi CLE 
PUG – REL_Relazione sulle valutazioni geologiche e sicurezza 
territoriale 
6 ANALISI CONDIZIONE LIMITE PER L’EMERGENZA 
7 ADEGUAMENTO ANALISI CONDIZIONE LIMITE PER 
L’EMERGNEZA – D.G.R. 564/2021 
8 PUG GEO VALUTAZIONI GEOLOGICHE 

QCD-2 Sistema insediativo 
QCD-2.1 Schede di analisi diagnostica dei centri e delle 
frazioni 
QCD-2.2 Schede di analisi degli edifici e delle aree dismesse e 
degli edifici incongrui 
QCD-2.3 Schede di analisi qualitativa e quantitativa delle 
dotazioni 
QCD-2.4 Fascicolo di analisi della qualità del costruito 
QCD-2.5 Analisi della permeabilità 
QCD-2.6 Tavola dei sottoservizi 
QCD-2.7 Tavola di analisi delle dotazioni ecologiche 
ambientali 

QCD_3 Infrastrutture della mobilità 
QCD-3.1 Analisi dei servizi sovralocali 
QCD-3.2 Carta delle infrastrutture per la mobilita

QCD-4 – Stato di attuazione della Pianificazione 
Vigente 
QCD-4.1 Tavola di sovrapposizione tra PTU e aree di 
espansione dei PRG 
QCD-4.2 Stato di attuazione dei Piani Attuativi 

QCD-5 - Tavola diagnostica di sintesi del Quadro 
Conoscitivo 

QCD-REL - Relazione 
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Quadro Conoscitivo diagnostico – aggiornamenti rispetto alle osservazioni pervenute

QCD-1 Sistema ambientale
QCD - 1.1 Rete ecologica 

Legenda della tavola generale

QCD-1 Sistema ambientale
QCD - 1.1 Rete ecologica 
QCD - 1.2 Report di dettaglio delle indagini 
archeologiche 
QCD - 1.3: Analisi dei servizi ecosistemici 

Analisi del territorio di 
Fiscaglia rispetto ai 
Servizi Ecosistemici
- Fornitura
- Regolazione e 

conservazione
- Culturali

E valutazione punti di 
forza e debolezza

Quadro Conoscitivo diagnostico – aggiornamenti rispetto alle osservazioni pervenute
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QCD-1 Sistema ambientale
QCD - 1.1 Rete ecologica 
QCD - 1.2 Report di dettaglio delle indagini 
archeologiche 

Integrazione nel QC 
del Report delle 
indagini 
archeologiche
propedeutico alla 
formazione della 
Carta del Potenziale 
Archeologico

Quadro Conoscitivo diagnostico – aggiornamenti rispetto alle osservazioni pervenute

QCD-1 Sistema ambientale
QCD - 1.1 Rete ecologica 
QCD - 1.2 Report di dettaglio delle indagini 
archeologiche 
QCD - 1.3: Analisi dei servizi ecosistemici 

QCD - 1.4 Elaborati geologici, idraulici e sismici 
1 PUG GEO QUADRO CONOSCITIVO 
GEO – QC – REL_Relazione Geologica Quadro conoscitivo 
GEO – QC - Tavola 1_Carta geomorfologica 
GEO – QC - Tavola 2_Carta della litologia di superficie 
GEO – QC - Tavola 3_Carta altimetrica 
GEO – QC - Tavola 4_Carta delle unità fisiografiche
GEO – QC - Tavola 5_Carta dei profili geologici 
GEO – QC - Tavola 6_Carta delle qualità geotecniche 
GEO – QC - Tavola 7_Carta degli acquiferi sotterranei 
GEO – QC - Tavola 8_Carta del sistema di bonifica 
GEO – QC - Tavola 9_Carta altimetrica di dettaglio
GEO – QC - Tavola 10_Carta dei processi geodinamici
GEO – QC - Tavola 11_Carta sismotettonica
GEO – QC – Tavola 12_Cartadegli IPL
GEO – DA - Tavola 1_Carta della pericolosità idraulica RP
GEO – DA - Tavola 2_Carta della pericolosità idraulica RSP
GEO – DA – REL_Relazione idraulica
PPC – REL_Relazione generale
PPC – VAD_Vademecum
PPC - Tavola 1_Carta geomorfologica
PPC - Tavola 2_Carta delle celle idrauliche
PPC - Tavola 3_Carta della viabilità
PPC - Tavola 4_Atlante delle delimitazioni delle fasce 
fluviali – Po di Volano
PPC - Tavola 5_Carta del rischio di allagamento da 
bonifica
PPC - Tavola 6_Carta del rischio idraulico Po di Goro

PPC - Tavola 7_Carta del rischio sismico
PPC - Tavola 8_Carta del rischio incendi boschivi
PPC - Tavola 9_Carta del rischio industriale
PPC - Tavola 10a_Carta della criticità del sistema fognario
2 PUG GEO -DIRETTIVA ALLUVIONI 
3 PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 
4 MICROZONAZIONE SISMICA DI II LIVELLO 
5 PUG GEO ADEGUAMENTO MICROZONAZIONE SISMICA DGR 
564 2021 
CLE – REL_Relazione CLE Fiscaglia 
CLE – Tavola 1_Inquadramento Territoriale 
CLE – Tavola 2_Massa Fiscaglia 
CLE – Tavola 3_Migliaro 
CLE – Tavola 4_Migliarino 
CLE – Tavola 5_MS ed Elementi CLE 
GEO – CLE – Tavola 1_Carta della distribuzione sul territorio dei 
valori di HSM ed elementi CLE 
PUG – REL_Relazione sulle valutazioni geologiche e sicurezza 
territoriale 
6 ANALISI CONDIZIONE LIMITE PER L’EMERGENZA 
7 ADEGUAMENTO ANALISI CONDIZIONE LIMITE PER 
L’EMERGNEZA – D.G.R. 564/2021 
8 PUG GEO VALUTAZIONI GEOLOGICHE 

Approfondimento/aggiornamento del QC rispetto a
Geologia
Idraulica
Sismica (microzonazione sismica e CLE)

Quadro Conoscitivo diagnostico – aggiornamenti rispetto alle osservazioni pervenute
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QCD-2 Sistema insediativo
QCD-2.1 Schede di analisi diagnostica dei centri e delle 
frazioni 
QCD-2.2 Schede di analisi degli edifici e delle aree dismesse e 
degli edifici incongrui 
QCD-2.3 Schede di analisi qualitativa e quantitativa delle 
dotazioni 
QCD-2.4 Fascicolo di analisi della qualità del costruito 
QCD-2.5 Analisi della permeabilità 
QCD-2.6 Tavola dei sottoservizi 
QCD-2.7 Tavola di analisi delle dotazioni ecologiche 
ambientali 

Individuazione del 
detrattore di paesaggio 
ai sensi della LR 16/02

Individuato 
cartograficamente 

nello Schema di 
Assetto del Territorio 

(SQUEA-1)

Quadro Conoscitivo diagnostico – aggiornamenti rispetto alle osservazioni pervenute

QCD_3 Infrastrutture della mobilità
QCD-3.1 Analisi dei servizi sovralocali
QCD-3.2 Carta delle infrastrutture per la mobilita

Quadro Conoscitivo diagnostico – aggiornamenti rispetto alle osservazioni pervenute

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
F
i
s
c
a
g
l
i
a
 
P
r
o
t
.
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
N
.
0
0
0
5
2
5
8
 
d
e
l
 
0
4
-
0
3
-
2
0
2
4



QCD_3 Infrastrutture della mobilità 
QCD-3.1 Analisi dei servizi sovralocali 
QCD-3.2 Carta delle infrastrutture per la mobilita

INTERMODALITÀ e 
TRASPORTO PUBBLICO

Quadro Conoscitivo diagnostico – aggiornamenti rispetto alle osservazioni pervenute

QCD-4 – Stato di attuazione della Pianificazione 
Vigente
QCD-4.1 Tavola di sovrapposizione tra PTU e aree di 
espansione dei PRG 
QCD-4.2 Stato di attuazione dei Piani Attuativi 

QCD-5 - Tavola diagnostica di sintesi del Quadro 
Conoscitivo 

QCD-REL - Relazione 

Implementazione del QC 
con la ricognizione dei PUA 
e i relativi dati

QCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCD---5 5 5 --- TavTavTavTavTavTavTavolaolaolaolaolaolaolaolaolaolaolaolaolaolaola di di di di diagnagnagnagnagnagnostostostostostostostostostosticaicaicaicaicaicaica di di di di di di di di di si si si si si si si si si sintententententententesi si si si si si si si si deldeldeldeldeldeldeldel Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Qu Quadradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradradro o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
ConConConConConConConConConoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscoscitiitivo vo vo vo 

QCDQCDQCDQCDQCDQCDQCDQCD----------RELRELRELRELRELRELRELREL -- RelRelRelRelRelRelRelaziaziazioneoneoneoneoneoneoneoneoneoneoneoneoneoneoneoneoneone  

Quadro Conoscitivo diagnostico – aggiornamenti rispetto alle osservazioni pervenute
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QCD-5 - Tavola diagnostica di sintesi del Quadro 
Conoscitivo

Implementazione del QC con la 
valutazione diagnostica di sintesi, 
necessario fondamento per la 
strategia e la Valsat

Quadro Conoscitivo diagnostico – aggiornamenti rispetto alle osservazioni pervenute

Vincoli
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Vincoli
Gli elaborati relativi alla Tavola dei Vincoli descrivono tutti i vincoli e le tutele di tipo paesaggistico, ambientale, 
storico-culturale e infrastrutturale che interessano l’intero territorio comunale, derivanti dagli strumenti di 
pianificazione urbanistica vigenti, dalle leggi, dai piani generali e settoriali, dagli atti amministrativi di apposizione di
vincoli di tutela.

Gli elaborati si compongono di:
-n. 1 Scheda dei vincoli: elenca, cataloga e descrive tutti i vincoli sovraordinati e comunali suddivisi per tipologia, 
indicando atti dispositivi ed Enti competenti;

-N.3 allegati alla scheda dei vincoli
-Riferimento al PSC di Migliarino: aree svincolate da Dlgs. 42/04 art. 142 c.1 lett.c
-Fascicolo di individuazione delle aree svincolate da Dlgs. 42/04 art. 142 c.1 lett.c
-Fascicolo di individuazione dei beni storici

La proposta di esclusione delle aree urbanizzate da 
vincolo paesaggistico (art. 142 c.2 D.lgs 42/04)
L’esclusione è stata effettuata in riferimento a
- Proposta già presente nel PSC di Migliarino (solo per le aree comprese nell’ex comune)
- Ai sensi dell’iter di svincolo condiviso dalla Regione (verifica rispetto ai PRG ante 1985 di Massa Fiscaglia e Migliaro)

Allegato a VIN-4
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La proposta di esclusione delle aree urbanizzate da vincolo 
paesaggistico (art. 142 c.2 D.lgs 42/04)

Allegato a VIN-4

La proposta di esclusione delle aree urbanizzate da vincolo 
paesaggistico (art. 142 c.2 D.lgs 42/04)

Allegato a VIN-4
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Vincoli
Gli elaborati relativi alla Tavola dei Vincoli descrivono tutti i vincoli e le tutele di tipo paesaggistico, ambientale, 
storico-culturale e infrastrutturale che interessano l’intero territorio comunale, derivanti dagli strumenti di 
pianificazione urbanistica vigenti, dalle leggi, dai piani generali e settoriali, dagli atti amministrativi di apposizione di
vincoli di tutela.

Gli elaborati si compongono di:
-n. 1 Scheda dei vincoli: elenca, cataloga e descrive tutti i vincoli sovraordinati e comunali suddivisi per tipologia, 
indicando atti dispositivi ed Enti competenti;

-N.3 allegati alla scheda dei vincoli
-Riferimento al PSC di Migliarino: aree svincolate da Dlgs. 42/04 art. 142 c.1 lett.c
-Fascicolo di individuazione delle aree svincolate da Dlgs. 42/04 art. 142 c.1 lett.c
-Fascicolo di individuazione dei beni storici

Fascicolo di individuazione dei beni storici Allegato a VIN-4

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
F
i
s
c
a
g
l
i
a
 
P
r
o
t
.
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
N
.
0
0
0
5
2
5
8
 
d
e
l
 
0
4
-
0
3
-
2
0
2
4



Vincoli
Gli elaborati relativi alla Tavola dei Vincoli descrivono tutti i vincoli e le tutele di tipo paesaggistico, ambientale, 
storico-culturale e infrastrutturale che interessano l’intero territorio comunale, derivanti dagli strumenti di 
pianificazione urbanistica vigenti, dalle leggi, dai piani generali e settoriali, dagli atti amministrativi di apposizione di
vincoli di tutela.

Gli elaborati si compongono di:
-n. 3 Elaborati cartografici (tavole dei vincoli) divisi in 3 diverse tipologie: 

-Vincoli ambientali: SIC-ZPS, Rete ecologica provinciale, tutele ambientali del PTCP, altre tutele di tipo 
ambientale individuate dal Piano (maceri, aree golenali, ..)
-Vincoli paesaggistici: tutele storiche del PTCP, vincoli ope legis art. 142 Dlgs 42/04, Unesco, ricognizione beni 
tutelati da decreto e dal Piano
-Vincoli tecnologici: Reti e infrastrutture, fasce di rispetto , zone di protezione dall’inquinamento luminoso, 
stazioni radio

-n. 3 Allegati alle tavole dei vincoli 
-RIR
-PLERT
-Art. 32 PTCP

Vincoli ambientali

Indicazioni degli argini e 
delle aree golenali 
(osservazione Regione post 
assunzione)
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Vincoli paesaggistici

Vincolo art.142 
c.1 lettera C 
riportato con le 
aree svincolate

Vincoli tecnologici
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Vincoli
Gli elaborati relativi alla Tavola dei Vincoli descrivono tutti i vincoli e le tutele di tipo paesaggistico, ambientale, 
storico-culturale e infrastrutturale che interessano l’intero territorio comunale, derivanti dagli strumenti di 
pianificazione urbanistica vigenti, dalle leggi, dai piani generali e settoriali, dagli atti amministrativi di apposizione di
vincoli di tutela.

Gli elaborati si compongono di:
-n. 3 Elaborati cartografici (tavole dei vincoli) divisi in 3 diverse tipologie: 

-Vincoli ambientali: SIC-ZPS, Rete ecologica provinciale, tutele ambientali del PTCP, altre tutele di tipo 
ambientale individuate dal Piano (maceri, aree golenali, ..)
-Vincoli paesaggistici: tutele storiche del PTCP, vincoli ope legis art. 142 Dlgs 42/04, Unesco, ricognizione beni 
tutelati da decreto e dal Piano
-Vincoli tecnologici: Reti e infrastrutture, fasce di rispetto , zone di protezione dall’inquinamento luminoso, 
stazioni radio

-n. 3 Allegati alle tavole dei vincoli 
-RIR
-PLERT
-Art. 32 PTCP

Approfondimento per 
coerenza con PTCP

RIR PLERT

ART. 32 PTCP

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
F
i
s
c
a
g
l
i
a
 
P
r
o
t
.
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
N
.
0
0
0
5
2
5
8
 
d
e
l
 
0
4
-
0
3
-
2
0
2
4



7 Obiettivi strategici 
del PUG
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SQUEA Schema di assetto TAV. SQUEA-1

SQUEA Schema di assetto strategico TAV. SQUEA-2
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SQUEA Schema di assetto strategico TAV. SQUEA-2

SQUEA Strategia per la rigenerazione della città 
pubblica

Le Strategie locali sono azioni significative 
di scala territoriale suddivise tra: 

Azioni comuni a tutti i centri
Azioni specifiche per località

Rappresenta la territorializzazione della lista di 
esigenze della città pubblica, ovvero le progettualità 
che possono contribuire al miglioramento della qualità 
pubblica da attuarsi da parte del privato come 
compensazioni alla proposta di AO

TAV. SQUEA-3

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
F
i
s
c
a
g
l
i
a
 
P
r
o
t
.
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
N
.
0
0
0
5
2
5
8
 
d
e
l
 
0
4
-
0
3
-
2
0
2
4



SQUEA Strategia per la rigenerazione della città 
pubblica

TAV. SQUEA-3

SQUEA Strategia per la rigenerazione della città 
pubblica

TAV. SQUEA-3
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2 Progetti-Guida

modalità strategico-operativa per individuare i progetti, le politiche e i
programmi prioritari in funzione di alcune rilevanti narrazioni urbane per il
futuro della città

SQUEA | Progetti-Guida (PG)

selezionano e correlano i progetti che 
l’Amministrazione comunale considera prioritari a 
livello urbano e territoriale indirizzando gli Obiettivi 
Strategici su specifici luoghi della città, 
costituendo lo strumento necessario per costruire 
programmi integrati da finanziare con risorse 
pubbliche (europee, nazionali e regionali) e 
private a partire dai nuovi fondi strutturali europei 
2021-2027 e dal PNRR
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TAV. SQUEA-ALL_1

TAV. SQUEA-ALL_1
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TAV. SQUEA-ALL_1

TAV. SQUEA-ALL_1

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
F
i
s
c
a
g
l
i
a
 
P
r
o
t
.
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
N
.
0
0
0
5
2
5
8
 
d
e
l
 
0
4
-
0
3
-
2
0
2
4



5 Capisaldi

54

Condizioni da raggiungere attraverso azioni prioritarie, per lo più di origine pubblica, a 
supporto degli interventi di qualificazione edilizia e di rigenerazione urbana. 

I capisaldi esprimono coerenza e continuità con i principi strategici che governano la 
SQUEA e con i relativi progetti-guida e permettono di individuare le priorità degli interventi 
di natura pubblica che, affiancati alle premialità urbanistiche e fiscali introducibili dalla 
disciplina del PUG, siano capaci di incrementare la propensione all’intervento dei privati.

- La valorizzazione dei quartieri sul fiume
- Il mosaico del verde urbano
- Il disegno di una infrastruttura collettiva di paesaggio sulle sponde
- Il contributo degli spazi privati nell’incremento di permeabilità dei suoli 
- I luoghi del riuso temporaneo

SQUEA | Capisaldi SQUEA_RELAZIONE
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SQUEA| Strategia per gli edifici e le aree dismesse

Ricognizione dei principali ambiti sui quali il PUG promuove interventi di rigenerazione e 
rifunzionalizzazione per dare attuazione agli Obiettivi Strategici e ai Progetti Guida

Sono ambiti particolarmente significativi o caratterizzati da carenza di fattori identitari, da 
mancanza di dotazioni territoriali, infrastrutture e servizi pubblici e/o da significative criticità 
ambientali, declinati in specifiche 

Schede progettuali:

- dirette a specificare e indirizzare la rigenerazione

- orientare il progetto al miglioramento della qualità urbana ed ecologico-ambientale

TAV. SQUEA-ALL_2

Strategia per gli edifici e le aree dismesse| Esempio scheda | Ex Decotrain

INDIRIZZI PER LA TRASFORMAZIONE
Accessibilità
- Accessibilità pedonale e ciclabile sulla sponda del Po di Volano

Acquisizioni patrimoniali / Indicazioni a tutela del carattere 
collettivo dell’intervento
- Mantenimento della visuale del fiume dalla SP68
- Mantenimento dell’accesso al fiume
- Utilizzo della fascia spondale come asse pubblico di mobilità lenta
- Mantenimento del corpo di fabbrica principale
- Mantenimento dell’area verde permeabile a funzione 
ecosistemica ed ecologica

Indicazioni sulle funzioni e sulle destinazioni d’uso
- Inserimento di area verde attrezzata a funzione collettiva, in 
continuità con la sponda del fiume
- Possibilità d’inserimento di funzioni connesse ai turismi lenti, 
all’artigianato produttivo e al produttivo in generale quando 
rispondente ai criteri DNSH
- Possibilità d’inserimento di funzioni connesse ai turismi lenti e alle 
attività culturali
- Possibilità d’inserimento di un approdo

TAV. SQUEA-ALL_2
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Disciplina

Il perimetro del Territorio Urbanizzato

Superficie territorio comunale = 115.820.972 mq

TERRITORIO URBANIZZATO art.32 c.2 = 3.416.614 mq

TERRITORIO NON URBANIZZATO = 112.404.358 ha 

-Migliarino = 1.284.714 mq
-Migliaro = 718.841 mq
-Massa Fiscaglia = 1.002.300 mq
-Valcesura = 246.472 mq
-Cornacervina = 82.602 mq
-Gallumara = 52.365 mq
-Borgo Cascina = 29.320 mq

calcolo 3%: 102.498,42 mq

-Borghi rurali = 161.858 mq
-Attività in territorio rurale (produttivo, sportivo) = 330.458 mq
-Incongrui = 33.624 mq
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Il perimetro del Territorio Urbanizzato
Migliarino Migliaro

PTU 1.1-1.2

Il perimetro del Territorio Urbanizzato PTU 1.3-1.4

Massa Fiscaglia Frazioni
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La rigenerazione della 
Città esistente

I livelli della rigenerazione

RIGENERARE LA CITTÀ ESISTENTE SIGNIFICA INTERVENIRE SU 2 LIVELLI:

EDIFICIO / LOTTO SINGOLOA Livello MICRO

+ LOTTI / ISOLATOB Livello 
MACRO
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Tipologie di trasformazione (Art. 7 della LR 24/2017) 

Qualificazione
Edilizia (QE) 

Ristrutturazione
Urbanistica (RU)

Addensamento o 
Sostituzione Urbana 
(AU/SU)

INTERVENTO DIRETTO (fino a 500 mq) 
PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO 

(da 500 mq a 1000 mq)

INTERVENTO DIRETTO

ACCORDO OPERATIVO
PAIP

Usi e modalità 
di intervento nel territorio 

urbanizzato e rurale
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Articolazione del territorio

Territorio urbanizzato Territorio rurale

Articolazione del territorio in tessuti ed ambiti

Territorio urbanizzato

TAV. 03

Disciplina dei centri storici

Disciplina degli ambiti urbani 
prevalentemente produttivi

Disciplina degli ambiti urbani 
prevalentemente residenziali

Dotazioni territoriali
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Disciplina dei centri storici TAV. 03

Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente residenziali
RES. 1 - Centri Consolidati

Descrizione: comprende le zone a contorno dei centri stoici, a prevalente destinazione residenziale di formazione non storica, 
caratterizzate dalla presenza di spazi pubblici e da una forma urbana consolidata e riconoscibile nonostante la presenza di spazi 
liberi.

Obiettivi: favorire la de-impermeabilizzazione delle aree private esterne; aumentare la qualità degli spazi pubblici, consolidare il 
tessuto urbano e incentivare la qualificazione edilizia, ossia l'ammodernamento del patrimonio edilizio, in particolare dal punto di 
vista energetico e della sicurezza sismica, anche attraverso la sostituzione degli edifici più obsoleti.
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Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente residenziali
RES. 2 – Quartieri sul fiume

Descrizione: comprendono le fasce di territorio urbanizzato a prevalente destinazione residenziale affacciate sul Po di Volano.

Obiettivi: conferire a tali ambiti la possibilità di trasformazioni nell’uso e nell’organizzazione degli spazi (interni ed esterni), per 
conferire qualità agli spazi pubblici per la fruizione del fiume.

Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente residenziali
RES. 3 – Frangia rururbana

Descrizione: aree urbane “diluite” dove spesso coesistono realtà produttive, tessuto residenziale, vuoti urbani; si tratta degli ambiti 
delle micro-frazioni e di aree delle tre frazioni principali dai margini poco definiti, in bilico tra città e campagna.

Obiettivi: favorire la ricomposizione dei margini anche attraverso progetti di paesaggio e, nelle micro-frazioni, l’insediamento di 
servizi alla collettività e di connessioni di mobilità lenta.
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Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente residenziali
RES. 4 – Aree urbanizzate oggetto di PUA vigente

Descrizione: Comprende le aree già interessate da interventi di urbanizzazione ed infrastrutturate con disponibilità di lotti liberi. 
Derivano da Piano Attuativi ricompresi all’interno del TU 

Obiettivi: Concentrare in queste aree le richieste di interventi a destinazione residenziale, soddisfacendo il residuo fabbisogno di 
abitazioni.

Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente residenziali

RES.1

QE

IC max = 50% della SF o preesistente se superiore

H max = 7,5m o superiore se preesistente

SP min = 40% della SF

RE con +20% Sc esistente (da 20 a 30 mq)

RE con +40% Sc esistente (da 20 a 40 mq)

RU

IC max = 40% della SF

H max = 7,5 m

SP min = 40% della SF

Recupero 10% Sc con demolizione edifici non 
funzionali all’attività agricola

Recupero max 50% Sc con demolizione opere 
incongrue

TAV. 01
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Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente residenziali

RES.2

QE 

50% Vol. esistente (cessione aree di passaggio)

RU

PCC: 2 lotti contigui

AO: più di 2 lotti

I lotti inedificati devono rimanere liberi

AU/SU

TAV. 01

Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente residenziali

RES.3

QE 

IC max = 30% della SF o preesistente se superiore
H max = 7,5m o preesistente se superiore
SP min = 45% della SF

RE con +20% Sc esistente (da 20 a 30 mq)

RE con +40% Sc esistente (da 20 a 40 mq)

RU

IC max = 30% della SF
H max = 7,5m
SP min = 45% della SF

Recupero 10% Sc con demolizione edifici non 
funzionali all’attività agricola

Recupero max 50% Sc con demolizione opere 
incongrue

TAV. 01
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Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente residenziali

RES.4

QE 

Qualificazione energetica e sismica 
dell’edificio

RU

AU/SU

Completamento lotti liberi

Dopo la decorrenza dei termini stabiliti in convenzione per 
l’attuazione del PUA, rimangono vigenti le prescrizioni di 
carattere urbanistico ed edilizio nonché le D.T.U. vigenti al 
momento dell’approvazione del PUA, e decade la 
dichiarazione di pubblica utilità nonché indifferibilità ed 
urgenza delle opere pubbliche eventualmente previste. 
Fino all’approvazione del collaudo delle opere di 
urbanizzazione non potranno essere presentate Segnalazioni 
Certificati di Conformità Edilizia e di Agibilità degli edifici.

TAV. 01

Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente residenziali

RES.4

QE 

Qualificazione energetica e sismica 
dell’edificio

RU

AU/SU

Completamento lotti liberi

Dopo la decorrenza dei termini stabiliti in convenzione per 
l’attuazione del PUA, rimangono vigenti le prescrizioni di 
carattere urbanistico ed edilizio nonché le D.T.U. vigenti al 
momento dell’approvazione del PUA, e decade la 
dichiarazione di pubblica utilità nonché indifferibilità ed 
urgenza delle opere pubbliche eventualmente previste. 
Fino all’approvazione del collaudo delle opere di 
urbanizzazione non potranno essere presentate Segnalazioni 
Certificati di Conformità Edilizia e di Agibilità degli edifici.

TAV. 01

In queste aree si concentrano gli 
interventi di nuova costruzione in 
linea con la strategia relativa al 
consumo di suolo, a soddisfazione 
del fabbisogno residenziale residuo
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Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente produttivi
PROD 1: zone per insediamenti prevalentemente artigianali o industriali

Obiettivi: consolidamento e qualificazione dell’apparato produttivo locale e sviluppo di attività di servizio alle imprese; mitigazione 
degli impatti ambientali e paesaggistici degli insediamenti produttivi; miglioramento degli spazi pubblici attraverso l’integrazione e 
qualificazione delle aree a verde e dei parcheggi.

Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente produttivi
PROD 2: zone per insediamenti prevalentemente artigianali o industriali nel territorio urbanizzato dismessi

Obiettivi: consentire interventi ordinari di qualificazione edilizia e nel contempo prospettare anche interventi più complessi, di 
ristrutturazione urbanistica, addensamento o sostituzione urbana attraverso Accordo Operativo, in coerenza con le strategie 
delineate nella SQUEA.
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PROD.1

QE 

IC max = 60% della SF o preesistente se superiore
H max = 10 m o superiore se preesistente che può 
essere superata esclusivamente se motivata dal 
processo produttivo e se non incide sui coni visivi
SP min = 30% della SF, o SP preesistente se 
inferiore (fatte salve diverse specifiche prescrizioni 
degli enti competenti in materia di tutela 
ambientale)

RU (completamento lotti liberi)

IC max = 60% della SF
H max = 10 m che può essere superata 
esclusivamente se motivata dal processo 
produttivo e se non incide sui coni visivi;
SP min = 30% della SF (fatte salve diverse 
specifiche prescrizioni degli enti competenti in 
materia di tutela ambientale)

TAV. 01Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente produttivi

PROD.2

QE 

IC max = 60% della SF o preesistente se superiore
H max = 10 m o superiore se preesistente che può 
essere superata esclusivamente se motivata dal 
processo produttivo e se non incide sui coni visivi
SP min = 30% della SF, o SP preesistente se 
inferiore (fatte salve diverse specifiche prescrizioni 
degli enti competenti in materia di tutela 
ambientale)

RU (completamento lotti liberi)

IC max = 60% della SF
H max = 10 m che può essere superata 
esclusivamente se motivata dal processo 
produttivo e se non incide sui coni visivi;
SP min = 30% della SF (fatte salve diverse 
specifiche prescrizioni degli enti competenti in 
materia di tutela ambientale)

TAV. 01Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente produttivi
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PROD.2

TAV. 01Articolazione degli ambiti urbani consolidati 
prevalentemente produttivi

Sono le principali aree dismesse 
individuate dal piano (oltre ad 
alcune dotazioni sottoutilizzate)

Articolazione del territorio in tessuti ed ambiti

Territorio rurale

TAV. 02
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Articolazione del territorio in tessuti ed ambiti

Territorio rurale

Considerazione del 
Piano Infraregionale
per le Attività Estrattive 
(DCP 53/2011)

TAV. 02

Attività in TR

Dotazioni 
territoriali in TR

Ai sensi art.36 c.4 LR 24/17

Territorio rurale

In territorio rurale sono 
ammessi interventi diretti.

La nuova costruzione è 
subordinata a PRA se 
connessa al fondo agricolo o 
ad AO se non connessa al 
fondo agricolo

TAV. 02
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Territorio rurale

NUCLEI RESIDENZIALI SPARSI IN TR

QE

RU 
No costruzione dei lotti liberi

IMPIANTI PRODUTTIVI IN TR

Art.53
Ampliamenti in lotti contigui

OPERE INCONGRUE

recupero 50% Sc (Rimozione del manufatto e 
rinaturazione)
- In TU
- Fuori TU (coerenza Valsat)

TAV. 02

ZAC 
Zonizzazione Acustica 

Comunale
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La zonizzazione acustica

Metodo di valutazione

- Riproposizione della precedente zonizzazione acustica per le parti 
di territorio consolidate (ex zone A, B) sia che ricadano nell’attuale 
TU che nel TR

- Individuazione delle dotazioni riguardati scuole, parchi (non di 
quartiere), ospedali da segnare in classe I, comprese quelle assenti 
nella precedente ZAC

- Aggiornamento delle zonizzazioni di progetto realizzate con la 
classificazione di progetto

- Mantenimento della classificazione in omogeneità con l’intorno nel 
caso di pianificazioni di progetto non attuate

- Verifica dell’individuazione di tutte le zone PROD.1 in classe V a 
meno che non fossero individuate nella precedente zonizzazione 
acustica con classe differente (IV). 

- Individuazione del TR e dei borghi rurali in classe III tranne per quelle 
aree che nella precedente ZAC erano segnate con classi diverse.

- Individuazione degli ambiti produttivi in TR in classe IV (con 
perimetrazione aggiornata al PUG) a meno che non fossero già 
precedentemente individuati come aree produttive in classe V

- Individuazione delle fasce stradali e ferroviarie così come riportate 
nella precedente ZAC e contestuale individuazione delle 
sovrapposizioni con le altre classi 

- Individuazione dei salti di classe doppi con linea di demarcazione

La zonizzazione acustica

Metodo di valutazione

- Riproposizione della precedente zonizzazione acustica per le parti 
di territorio consolidate (ex zone A, B) sia che ricadano nell’attuale 
TU che nel TR
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La zonizzazione acustica

Metodo di valutazione

- Individuazione delle dotazioni riguardati scuole, parchi (non di 
quartiere), ospedali da segnare in classe I, comprese quelle assenti 
nella precedente ZAC

La zonizzazione acustica

Metodo di valutazione

- Aggiornamento delle zonizzazioni di progetto realizzate con la 
classificazione di progetto

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
F
i
s
c
a
g
l
i
a
 
P
r
o
t
.
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
N
.
0
0
0
5
2
5
8
 
d
e
l
 
0
4
-
0
3
-
2
0
2
4



La zonizzazione acustica

Metodo di valutazione

- Mantenimento della classificazione in omogeneità con l’intorno nel 
caso di pianificazioni di progetto non attuate

- Verifica dell’individuazione di tutte le zone PROD.1 in classe V a 
meno che non fossero individuate nella precedente zonizzazione 
acustica con classe differente (IV)

La zonizzazione acustica

Metodo di valutazione

- Individuazione degli ambiti produttivi in TR in classe IV (con 
perimetrazione aggiornata al PUG) a meno che non fossero già 
precedentemente individuati come aree produttive in classe V
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La zonizzazione acustica

Metodo di valutazione

- Individuazione dei salti di classe doppi con linea di demarcazione

Valsat
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DISAMINA DEL RECEPIMENTO 
DELLE OSSERVAZIONI DEGLI ENTI

ELENCO MATERIALI PRODOTTI

METODOLOGIA DI VALSAT
E CONTENUTI E STRUTTURA DEL 

RAPPORTO AMBIENTALE DI VALSAT

ARPAE - Agenzia regionale per la 
prevenzione, l'ambiente e l'energia 
dell'Emilia-Romagna (Pec. Prot. N 156349 del 
17/10/2023)

Riferimenti a specifici contenuti da 
correggere/revisionare/aggiornare

Riferibili al QD e agli indicatori di 
monitoraggio

DISAMINA DEL RECEPIMENTO DELLE OSSERVAZIONI DEGLI ENTI
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Riferimenti a specifici contenuti da 
correggere/revisionare/aggiornare

Riferibili al QD e agli indicatori di 
monitoraggio

Richieste di integrazioni e 
approfondimenti diagnostici
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Si prende atto della mancata risposta materiale nel file  e si 
rimanda al capitolo valutativo cap. 8 e al capitolo di 
attuazione e monitoraggio cap.9

I riferimenti agli obiettivi della Strategia di 
Mitigazione e Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
della Regione Emilia-Romagna sono contenuti al 
cap.5.3.1 inoltre nella valutazione delle 
trasformazioni fuori e dentro TU si è tenuto conto 
delle indicazioni della Strategia Regionale

Si prende atto della mancata risposta materiale nel file  e si 
rimanda al capitolo valutativo cap. 8 e al capitolo di 
attuazione e monitoraggio cap.9 in modo particolare alla 
modalità di valutazione delle trasformazioni fuori e dentro 
il TU attraverso l’analisi multicriteria

Richieste di specifici approcci 
valutativi a cui si è dato risposta 

con il completamento del 
metodo valutativo proposto

RER - ALLEGATO 1 - CONTENUTI DISCIPLINARI

Richieste integrazioni ed 
errori materiali
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Fiscaglia_Rapporto Ambientale di Valsat

Valsat_ALL-1 - Tav. 1 -Propensione e orientamento alla trasformazione fuori il TU

Valsat_ALL-2 - Tav. 2 - Orientamento all’applicazione dei criteri prestazionali di 

sostenibilità dentro il TU

Valsat_ALL-3 -Tavola del monitoraggio

Valsat_ALL-4 - Screening VINCA

Valsat_ALL-5 - Sintesi non Tecnica

ELENCO MATERIALI PRODOTTI

Sommario
1 PREMESSA
2 QUADRO NORMATIVO
3 METODOLOGIA DI VALSAT
4 QUADRO DIAGNOSTICO PER LA DEFINIZIONE DELLA STRATEGIA 
URBANA
4.5 Matrice di sintesi del Quadro Conoscitivo di Valsat
5 INQUADRAMENTO PIANIFICATORIO
6 VERSO LA STRATEGIA PER LA QUALITÀ URBANA ECOLOGICO 
AMBIENTALE
6.1 Lo Scenario di riferimento e tendenze evolutive
6.2 Dallo scenario Zero agli obiettivi di sostenibilità da perseguire
7 GLI OBIETTIVI CHE SI PONE IL PUG
8 VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITA’ DEL PUG
8.1 La valutazione di coerenza esterna
8.2 La verifica degli effetti – Coerenza interna
8.3 Coerenza specifica con PTCP
8.4 Coerenza specifica con il PLERT
8.5 Coerenza specifica con elaborato RIR
8.6 Ulteriore verifica di coerenza interna
8.7 Orientamento alle trasformazioni attraverso l’analisi multicriteria fuori 
TU
8.8 Orientamento alle trasformazioni attraverso l’analisi multicriteria 
dentro il TU
9 ATTUAZIONE E MONITORAGGIO
9.1 Considerazioni e valutazioni specifiche su: Trasformazioni Complesse -
Accordi Operativi - Piani Attuativi - Procedimenti Speciali fuori TU
9.2 Criteri di sostenibilità per le azioni di trasformazione dentro il TU
9.3 Griglia di valutazioni aggiuntive
9.4 Verifica di conformità a vincoli e prescrizioni
9.5 Monitoraggio
9.5.1 La Tavola di Monitoraggio
9.5.2 La Matrice di Monitoraggio
10 MODALITÀ DI CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE

Base di riferimento per la  verifica di coerenza interna)
)

Presentazione degli obiettivi di Piano

Sintesi quadro diagnostico – trend evolutivi – indicazioni di Valsat

)

• Guida alla sostenibilità orientata per luoghi
• Monitoraggio

)

Base di riferimento per la verifica di coerenza esterna

Componente valutativa

)
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METODOLOGIA DI VALSAT
E CONTENUTI E STRUTTURA DEL 

RAPPORTO AMBIENTALE DI 
VALSAT

Lo Scenario di riferimento e tendenze
evolutive

Strategie ed indicazioni per le fasi successive del 
PUG

1. Strategie di adattamento

2. Controllo delle determinanti

3. Contrasto alla desertificazione

4. Strategie di contrasto ed adattamento ai rischi

5. Incentivare la biodiversità anche in sede di 
produzione agricola

6. interventi integrati per il miglioramento dei 
parametri ambientali

7. Strategie di connessione ecosostenibile

8. Strategie di rigenerazione

9. Strategie di valorizzazione 

10.strategie per il miglioramento delle infrastrutture 
tecnologiche
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Quadro concettuale di derivazione dei requisiti
prestazionali di qualità

relazione strategie di PUG – strategie di Valsat – definizione dei requisiti prestazionali

Orientamento alle trasformazioni attraverso l’analisi multicriteria fuori TU

- Elementi ecosistemici
- Elementi di vincolo e tutela
- Elementi di rischio e metabolici nonché di interferenze tra funzioni
- Analisi di prossimità per la costruzione della città dei 15 minuti -Analisi dei poli funzionali

Punteggio
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Valsat_ALL-1 - Tav. 1 -Propensione e orientamento alla 
trasformazione fuori il TU
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Valsat_ALL-2 - Tav. 2 - Orientamento all’applicazione dei criteri 
prestazionali di sostenibilità dentro il TU
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La matrice di indicazioni aggiuntive non è esaustiva delle potenziali relazioni tra
progetto, componenti ambientali e problematicità che il progetto stesso può
mettere in atto nella sua fase di realizzazione e gestione, ed è quindi
ovviamente da interpretarsi come matrice propositiva ma sarà il progetto a
doversi calare in termini critici nell’analisi delle relazioni di contesto e di impatto,
in quanto oggetto di valutazione, considerando la consistenza dell’intervento,
le caratteristiche degli usi insediati e la parte di città coinvolta

SI PROPONGONO DI SEGUITO DELLE INDICAZIONI DI MASSIMA CHE POSSANO SUPPORTARE ULTERIORMENTE L’ENTE COMUNALE IN FASE DI VALUTAZIONE DEGLI
INTERVENTI.

TALI INDICAZIONI SI RIFERISCONO PRIORITARIAMENTE ALLA VALUTAZIONE QUALITATIVA DA INTEGRARE NELLA VALUTAZIONE DELLE TRASFORMAZIONI
COMPLESSE. (VEDASI PUNTO 6 NELLA TABELLA 3 - CRITERI VALUTATIVI DI AO/PP)

TALI INDICAZIONI POSSONO RAPPRESENTARE TALVOLTA UNA GUIDA ORIENTATA PER ZONE O PER TIPOLOGIE DI AMBITI DANDO QUINDI UNO SPUNTO DI
RIFLESSIONE TALVOLTA ANCHE PER GLI INTERVENTI ORDINARI.

L’OBIETTIVO È ACCOMPAGNARE LE TRASFORMAZIONI, SUPPORTANDO L’AMMINISTRAZIONE A VALUTARE IL CAMBIAMENTO PER GARANTIRE LA SOSTENIBILITÀ 
GENERALE A CUI IL PUG DI FISCAGLIA AMBISCE.

9.3 matrice di indicazioni aggiuntive 

112

STRATEGIA – AZIONE – INDICATORE – PARAMETRO – NOTE/FONTE –
PERIODICITA’ – TARGHET -

Non tutte le azioni di PUG sono 
misurabili.

Selezione di alcuni indicatori di 
contesto che rientrano come 
diretta conseguenza causa effetto 
delle azioni del PUG.

All’interno degli indicatori di 
efficacia vi sono anche gli 
indicatori traguardati con gli 
AO/PP
Che possono essere misurati in 
modo preciso e immediato.

IN VALSAT LA MODALITA’ DI
SUPPORTO PER MONITORARE GLI
EFFETTI DELLE TRASFORMAZIONI, UTILE
ANCHE PER SCHEDARE TUTTI GLI
AO/PP CHE CONTRIBUISCONO AL
CONSUMO DEL 3% IN MODO
CHIARO E TRASPARENTE E
SOPRATTUTTO AGGIORNATO.

Tavola di Monitoraggio  - Monitoraggio periodico del PUG
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